Siamo noi (Laura Pausini)

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
Laura Pausini è da considerare tra i miti musicali più seguiti dai giovani, in quanto interprete di sentimenti tipici di questa fascia d’età come l’amore e l’amicizia. La canzone proposta, tratta dal suo Album “Tra te e il mare”, fa un identikit dei giovani di oggi “dal di dentro”, poiché sono essi stessi a parlare.
 
Siamo la vita scritta sopra i muri 
confusi ed insicuri 
fotografie e immagini di un infinito film 
siamo colpevoli esseri innocenti 
testardi ed incoscienti 
raffiche di grandine 
e bandiere di felicita’ 
soldati di un amore 
che ha sparato sulla guerra. 
Siamo noi le nuvole 
le frasi nelle lettere 
il sale delle lacrime 
i baci dentro ai cinema 
l’esatto opposto degli eroi 
siamo noi 
siamo messaggi dentro le bottiglie 
che forse un dio raccoglie 
la storia da riscrivere 
sui libri della realta’ 
noi che veniamo da lontane stelle 
diversi nella pelle 
siamo tutti naufraghi 
per le strade di mille citta’… 
siamo noi le nuvole 
gli esami da ripetere 
i campi delle fragole 
l’estate che ritornera’ 
l’esatto opposto degli eroi 
siamo noi 
la frontiera 
di un sogno fatto insieme 
di un’altra primavera 
che tutto l’odio e la neve sciogliera’ 
nel mare immenso dell’anima… 
 
 
“Siamo la vita scritta sopra i muri / confusi ed insicuri”: confusione ed insicurezza sono tipiche dei giovani d’oggi. Sono dovute in buona parte dalle cosìdette “ideologie forti” (i totalitarismi), che in questo secolo hanno rivelato la loro assurdità e inconsistenza; rivoltandosi infatti, contro l’uomo stesso, esse ne hanno mortificato profondamente la dignità. La gioventù di oggi si ritrova “spiazzata” e alla ricerca di nuovi punti di riferimento che diano stabilità e speranza al proprio futuro. Questa ricerca si esprime in molteplici modi, tra cui le scritte sui muri – di cui le nostre città sono costellate -, e che esprimono il desiderio profondo di rapporti umani nuovi, di vera amicizia, di un bisogno profondo di essere ascoltati… E’ una forma di “protesta” silenziosa e non più rumorosa come le grandi manifestazioni di piazza del ’68.
“bandiere di felicità”: l’aspirazione più alta di un giovane è quella di essere felice, cioè di realizzare se stesso come persona, di riuscire a dare un senso vero alla vita. In una delle Giornate Mondiali della Gioventù Giovanni Paolo II ha saputo cogliere questo desiderio profondo dei giovani orientandolo nella direzione dell’incontro con Cristo: “So quanto vi siete dati da fare per preparare questo momento di “scambio di felicità”. In questa Città… possa ogni giovane incontrare Gesù, Colui che conosce il segreto della vera felicità, e l’ha promessa ai suoi amici con queste parole: “Questo vi ho detto, perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena”. 
“… soldati di un amore che ha sparato alla guerra”: c’è ormai la consapevolezza che la guerra non è più la soluzione ai problemi. L’unica via è quella del dialogo paziente e sincero. E per difendere questo valore molti giovani scendono in campo impegnandosi concretamente nelle file del volontariato… E tutti quei ragazzi che hanno fatto la scelta dell’obiezione di coscienza, oltre 110.000 negli anni passati, sono stati e continuano ad essere un vero e proprio esercito della pace!   
“…la storia da riscrivere sui libri della realtà”: oggi i giovani sentono fortemente la voglia e la responsabilità di riscrivere una storia nuova che non ripeta più gli errori del passato. Anche Giovanni Paolo II, chiedendo scusa per tutti gli errori che i cristiani hanno commesso nel corso della storia, ha detto: “Mai più!” Questa storia nuova è da riscrivere “sui libri della realtà”, cioè impegnandosi concretamente ogni giorno, a cominciare dalle piccole cose.
“… la frontiera di un sogno fatto insieme / di un’altra primavera”: con i piedi ben piantati ma senza rinunciare a “sognare insieme” un’alba nuova per l’umanità! Così “senso di realismo” e “capacità di sognare” vanno di pari passo e diventano il dinamismo per costruire insieme la Civiltà dell’Amore.
   
PER RIFLETTERE: 
· Prova a fare il tuo “identikit” di giovane di oggi cercando in te i lati positivi e quelli negativi. 
· La tua idea di felicità coincide con la felicità che ti propone Gesù?
· Sei ancora capace di sognare, di avere obiettivi alti, di “volare alto”?
